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Tic, manìe 
e nevrosi 
del pallone 

Subito follie stagionali per il campionato che domenica 
muove i primi passi: l'Udinese licenzia Fedele ancor prima 
del debutto, la Samp cancellata in Coppa da una provinciale 
Troppe ombre finanziarie nel mondo dorato dei facili miliardi 

Alberto Blgon, 45 anni, da ieri 
nuovo allenatore dell'Udinese. 
Sotto, a sinistra, Sven Goran 
Eriksson, tecnico della 
Sampdoria In tondo alla pagina, a 
sinistra, Gianmarco Caller, 49 
anni, ex presidente della Lazio 
pronto a tornare In pista 

1 Salta la prima panchina 
Bigon ritrova un lavoro 
e riabbraccia la serie A 

Mancano due giorni al grande inizio, 
ma l'atmosfera del Grande Circo è già 
avvelenata. A Udine l'allenatore è sal
tato prima di cominciare l'avventura 
(e complimenti al presidente friulano 
Pozzo, con Bigon 12 tecnici in 6 anni) ; 
a Genova, in casa Samp, subito dopo 
l'eliminazione dalla Coppa Italia, 

l'ambiente fa autocritica, ma la 
di Eriksson fa già discutere (e fa le pri 
me vittime, Corini) ; sul versante finan
ziario, due società in difficoltà, le «ca
dette» Bologna e Ternana, due presi
denti vicini al capolinea, Borsano e 
Spinelli, e un'ombra onnipresente, 
l'ex patron laziale Calieri. 

ROBERTO ZANITTI 

• I UDINE. Albertino Bigon è 
Il nuovo allenatore dell'Udine
se. La clamorosa decisione di 
licenziare Adriano Fedele 
(che aveva riportato la squa
dra in serie A la scorsa stagio
ne) a campionato ancora da 
iniziare è stata ufficializzata ie-
n mattina: ma il tecnico da 
tempo, e soprattutto negli ulti
mi giorni, aveva avvertito attor
no a sé puzza di bruciato. «Fe
dele sarà sicuramente in pan-
China contro l'Inter», l'ultima 
presa in giro del presidente 
bianconero (squalificato) • 
Giampaolo Pozzo, nei con
fronti del suo ex dipendente, si 
è consumata alla vigilia della 
gara di Coppa con il Cagliari. 
Fino a matenalizzarsi col licen
ziamento dell'ex giocatore di 
Bologna, Inter e Verona, aper
tamente osteggiato all'Interno 
dello spogliatoio da una troika 
di calciatori influenti a livello 
sociatario. Vale a dire Giuliani, 
Mattei, Mandolini. 

Dunque Bigon è il dodicesi
mo allenatore dell'era-Pozzo. 
una gestione non certi impron
tata alla continuità ed alia se
renità. Lo hanno preceduto, 
nell'ordine (net giro di 6 an
ni): De Sisti, Giacomlnl, Lom
bardo. Milutinovic, Sonetti. 
Mazzia, Marchesi, - Fontana, 
Bulloni. Scoglio e, appunto, 
Fedele. Che, In attesa eli vuota
re il sacco si limita ad osserva-

I 

re con amarezza: «Quando 
due giorni fa, ho visto arrivare 
al Green hotel (il ritiro delle 
•Zebrette» alla vigilia delle gare 
casalinghe) Il presidente Poz
zo, ho capito che stavo per 
Chiudere. Anzi, vi dirò di più: 
qualche giocatore era già al 
corrente della situazione». Fa
cile capire di chi poteva trattar
si... Ma Fedele ha qualcos'altro 
da dire: «Negli ultimi mesi sono 
accadute cose incredibili. E 
con il Cagliari non tutti i gol 

• erano imparabili». Una chiara 
accusa al portiere Giuliani. 

• Da registrare anche la di
chiarazione di capitan Sensini, 
che ha rotto il mutismo gene
rale, per dettare questi duri 
concetti: «Quella presa dalla 
società è una decisione assur
da, non ce l'aspettavamo pro
prio. Evidentemente, a chi co
manda va bene cosi...». 

Bigon ha già diretto ieri po
meriggio il suo primo allena
mento, ma si è trattato di una 
presa di contatto parziale in 
quanto sono scesl in campo 
solamente quelli che non han
no giocato mercoledì notte 
contro il Cagliari. «Mi attendo 
un compito che assomiglia 
molto a quello di Cesena - ha 
detto il tecnico padovano -
quella volta salvai la squadra 
togliendola da una situazione 
praticamente compromessa. 
Qui a Udine firmerei subito per 
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il Hesimo posto». 
Poco indulgenti i tifosi che si 

sono scagliati con epiteti poco 
simpatici nei confronti di Mat
tei e Giuliani, considerati all'u
nanimità gli artefici della cac
ciata di Fedele: «Andatevene, 
siete la rovina dell'Udinese». E 
il «gran burattinaio» Giampao
lo Pozzo? Per lui è il momento 
di riverniciare proclami caduti 
in disuso: «Abbiamo investito 
15 miliardi per questa squadra, 
prendendo due polacchi (Ko-
minski e Czachowski) che al 
loro Paese sono fra ì migliori. 
Vogliamo i risultati, adesso. La 
vicenda-Matteì? Non ha influi
to per nulla, la verità è che la 
squadra non aveva gioco, né 
schemi, senza contare che su
biva caterve di gol. Non pote
vamo andare avanti cosi: e poi 
domenica c'è l'Inter...». 

Già, l'Inter. Per l'occasione 
qualcuno tiene pronto il pal
lottoliere. Un esordio difficilis
simo per Bigon che assaggerà 
subito le difficoltà della salvez
za, a capo di una squadra pri
va di credibilità e che attual
mente, dopo le ultime «vicen
de» può contare su pochi affe
zionati tifosi. La maggior parte 
dei tagliandi (messi In vendita 
solo mercoledì: non proprio 
un esempio di programmazio
ne, ndr) è cosi nsultata appan
naggio dei fans interisti. E i tifo
si rriulani incassano, come 
sempre, sconcertati dalla loro 
società mangia-allenatori. 

M E uno. Anzi: e dodici. Se 
è vero che Adriano Fedele è il 
primo tecnico a «saltare» in se
rie A, non si può dimenticare 
che l'Udinese ha cambiato 
una dozzina di allenatori nei 
sei anni della gestione-Pozzo. 
Una volta le «piazze calde» era
no al Sud: per fortuna... E dire 
che nel primo anno dell'era-
Pozzo l'Udinese si presentò 
senza cambiare ammiraglio a 
stagione in corso: ma era (86-
87) il campionato del «-9» e De 
Sisti (che avrebbe conosciuto 
in seguito, ad Ascoli, l'eterno 
travaglio dell'uomo da panchi
na) fu lasciato libero di affon
dare in serie B, con quell'ine
sorabile zavorra dei nove punti 
di penalizzazione. L'anno suc
cessivo, in B, l'Udinese si pre
sentò con Giacomini, presto si
lurato a favore di Lombardo, 
poi di Milutìnovic (l'attuale et 
degli Usa), infine di Sonetti. 
Tutto per ottenere una salvez
za dalla C. L'anno successivo. 
Sonetti riportò le zebrette sui 
massimo palcoscenico, ma 
Pozzo non lo riconfermò, pre
ferendogli Mazzia. Che durò 
poco: arrivò Marchesi, ma la 
squadra rotolò fra i cadetti. An
cora serie B: si parte con Mar
chesi, si continua con Fonta
na, si conclude con Buffoni per 

«Esonerato» 
Una parolina 
magica... 

ritrovarsi nella stessa categoria 
da cui si era partiti. E siamo al
l'anno passato: partenza con 
Scoglio, il «professore» totaliz
za 28 punti in 24 gare, è nel gi
ro-promozione quando vien li
cenziato per Fedele. E que
st'anno il valzer ricomincia, 
ancor prima dell'inizio del 
campionato. Ecco Bigon. 

Udine si conferma cosi una 
piazza mangia-allenatori; va 
detto peraltro che nell'ultima 
stagione di serie A la tendenza 
ad avvicendare II tecnico è di
ventata consuetudine. Non è 
ormai più il caso di organizza
re tavole rotonde sul fenome
no, per giungere alla classica 
conclusione che un tecnico ri
schia tanto ma è ben compen
sato da ingaggi dal mezzo mi
lione in su all'anno. Oggi ba
stano le cifre e ognuno tiri le 
conclusioni che vuole: per sta
re all'anno passato, sono stati 

22 gli allenatori sostituiti (7 in 
A, 15 in B) a campionato in 
corso. Un record, che ha mi
gliorato la stagione 84-85, 
quando i licenziamenti furono 
«soltanto» 18. Nessun club si è 
salvato dalla «mania», negli ul
timi dieci anni: a parte la Juve, 
che ha sempre scelto la linea 
della continuità, in omaggio 
allo «stile» che le vien ricono
sciuto. Ma il cambio del tecni
co giova alla causa? In linea di 
massima, no. Lo «scossone» 
sembra sempre più una solu
zione primitiva, anche se poi 
questo «scossone» arriva pun
tuale un po' dappertutto. Pen
sate: Udinese, Como e Bolo
gna sono i club che negli ultimi 
tempi più hanno esonerato al
lenatori. E non è che se la pas
sino benissimo. Per quanto ri
guarda la speciale classifica 
del licenziati, ai primi due po
sti ci sono Rambone e Santin, 
peraltro fuori dai «giri» impor
tanti. Fra i nomi più noti, Gia
comini (cacciato 7 volte), Bur-
gnich e ^astagner (5) sono in 
pole-posltion. Trapattoni, 
Bianchi, Boskov, Monsonico, 
Scala e, per forza di cose, Ca
pello, si sono sempre salvati. 
Fedele comunque si Consoli, è 
in buonissima compagnia. 

OF.Z. 

H giorno dopo 1 inatteso tracollo di Cesena l'allenatore doriano fa autocritica 
«Non abbiamo alibi». E Mancini si allinea: «Le vittorie estive ci hanno illuso» 

«Errori da manuale» 
smtoio COSTA 

• f i GENOVA La Sampdoria 
digerisce il boccone amaro 
con gran fatica: triste Cesena, 
l'eliminazione dalla Coppa Ita
lia pesa moltissimo, a dispetto 
delle facce che il giorno dopo 
a Bogliasco vorrebbero sdram
matizzare. II<lopoA'lalliK il do-
po-Boskov e qui: Eriksson, spe
cialista in false partenze ma 
anche (se lo augurano i samp-
donani) in belle nmonte alla 
distanza,- ha l'espressione di 
uno checi ha dormito su poco, 

. e male. «Proprio cosi. Abbia-
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, biamo alibi dietro cui difender
ci, bisogna lavorare; studiare e 
lavorare: solo cosi potremo di
ventare grandi. Ho visto una 
squadra lunga, sfilacciata, al 
posto di quella .corta e com
patta che ho in mente e vado 

' predicando. Volteremo pagi

na, ma lasciamo in pace Buso 
e Bertarelli, il gol non è l'unico 
problema da risolvere. Pur
troppo, un pezzo di Europa, in 
prospettiva, ci è già sfuggito di 
mano». 

La Genova blucerchiata non 
contesta, non ancora. Si respi
ra soltanto la delusione: abi
tuati ai successi, da queste par
ti hanno dimenticato le storie 
sampdoriane di una volta, 
quando Vialli e Mancini dove
vano ancora lasciare la loro or
ma prolonda. Si e tornati indie-

.,tro ck,dieci anni., forse: il pe-
oaggfóraa pnaarc per II rinno
vamento. Ma chi accetta meno 
volentieri il verdetto impietoso 
di Cesena è proprio colui che 
rappresenta il trait d'union con 
i tempi d'oro, Roberto Manci
ni. «Sul giornali leggo scioc
chezze, come un mio presunto 
gestaccio al tifosi romagnoli a 

fine partita. Non commento 
neppure. Piuttosto, continua
no a non darci i gol validi, co
me quello di Bertarelli all'an
data: il pallone era al di là del
la linea bianca. Qui si fanno 
tante belle tavole rotonde che 
non servono a niente, si metta 
invece una persona dietro alle 
porte per risolvere casi come 
questo. Quel gol annullato ci è 
costato l'eliminazione: come 
quel rigore di Vialli a Foggia, 
l'anno scorso, l'esclusione dal
le Coppe europee». Mancini 
protesta contro presunte ingiu
stìzie: altri (sottintende: Mi-
lan) sono tutelati in ben altra 
maniera. «Già, su certe azioni 
sospette, mettono in moto II re-
paly mille volte e a tutte le ore 
in tivù. Rispetto a certi club, noi 
non contiamo nulla». Ma c'è 
anche spazio per un'autocriti
ca. «Nel secondo tempo di Ce
sena non ha funzionato quasi 
nulla. Niente pressing, niente 

tiri in porta. Le vittorie estive ci 
avevano illuso: ci vuole tempo 
per imparare i nuovi schemi. 
Ma ricordatevi che anche il Mi-
lan nel primo anno di Sacchi 
pati un'eliminazione in Coppa 
Italia dall'Ascoli e poi un'elimi
nazione in Coppa Uefa dall'E-
spanol. E quel Milan vinse su
bito lo scudetto». 

Delusioni, speranze per 
un'inversione di rotta a breve 
termine. Si respira aria di rivin
cita fra i giocatori che vedono 
nel debutto in campionato con 
la Lazio l'occasione buona per 
riparare al disastro di Cesena. 
Dovrebbe rientrare Katanec, al 
posto di Corini. Oggi una dele
gazione sampdoriana si reche
rà all'ospedale «Galliera» per 
fare visita al presidente Manto
vani, tuttora nel reparto di tera
pia intensiva (le sue condizio
ni sono stazionarie) dopo il 
malore che lo ha colpito mar
tedì scorso. 

Quattro società tormentate, un solo uomo per tutte: l'ex patron biancoceleste 
pronto a rientrare nel giro. Finirà forse a Terni, dove può nascere una Lazio bis 

Calieri, il colore dei soldi 
STEFANO BOLDRINI 

' • • ROMA Quattro società in 
; difficoltà e l'ombra di un guan-

tore per tutte. Ovvero, il valzer 
delle tremolanti, Torino, Ge-

• noa, Bologna e Ternana, e -il 
' principe azzurro, l'ex presi
dente della Lazio Gianmarco 
Calieri. Il quale, dal giorno del-

- la sua uscita di scena dal pal-
' coscenico romano, è un po' 

l'uomo-miraggio del calcio ita
liano: quando i conti traballa-

. no o e'* un presidente che pa-

. re intenzionato a mollare, pun
tuale, sbuca fuori il suo nome 

\ come toccasana. Perché si 
. pensi a tut non e difficile da 
• spiegare: perché la vendila 

della Lazio a Cragnotti gli ha 
: fruttato venticinque miliardi e 
i perché, per uno «malato» di 

pallone e aitali come lui, non 
può restare troppo tempo fuori. 
dal giro.'CosI, da Torino a Ter 
ni, passando per Bologna e 

,. Genova, il nome del patron 
della «Mondialpol» ha sempre 

fatto capolino nei tormentoni 
societari. La prima volta ac
cadde alla fine dello scorso 
campionato, quando in fondo 

, ai tormentoni di Bologna sem
brava di intravedere la sua fi
gura. La cosa però mori 11, 
mentre prosegue l'agonia del 
Bologna, che ha tempo fino al 
12 ottobre per scongiurare il 
fallimento. A luglio, in pieno 
caos Lentini, si tomo a parlare 
di lui come dell'erede del pre
sidente granata Gianmauro 

' Borsano. Operazione, questa, 
suggerita anche dai natali di 
Calieri, originario di Busalla, e 
con un precedente calcistico 
ad Alessandria. Poi ancora è 
stata la volta del Genoa, dove il 

. numero uno rossoblu Spinelli 
ha lanciato segnali di smobili
tazione, e, da ultimo, Temi, • 
dove c'è un presidente, Gelfu-
sa, stremato dopo appena un 
anno di conduzione, e costret
to a rispedire al mittente cin-
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que giocatori rilevati nel mer
cato estivo: Maiellaro, Tovalle-
n, Evangelisti, Tagliartela e 
Fiori. 

Lui, Calieri, non si è mai 
esposto. A tessere le fila sotto
traccia ci hanno pensato i suoi 
collaboratori, mentre lui veleg
giava lungo le coste del Medi
terraneo. Le ultime notizie lo 
danno in vacanza sulla rotta 
Sanremo-Montecarlo. Ma le ul
time notizie lo danno anche vi
cinissimo all'acquisizione del
la Ternana: la trattativa potreb
be definirsi entro la fine della 
settimana. In teoria è l'affare 
meno «nobile» (i rossoverdi 
giocano in serie B e non hanno 
lo stesso blasone del Bolo
gna), ma è anche quello me
no impegnativo sul versante 
economico e più fattibile a 
breve scadenza. Il presidente 
temano Gelfusa smentisce 1 
contatti, ma la conferma arriva 
dal sindaco, Mario Todini, so
cialista, che sta lavorando die
tro le quinte per favorire il pas

saggio di consegne. Temi, fra 
l'altro, è un vecchio «amore» di 
Calieri, che prima di diventare 
patron della lazio aveva prati
camente messo le mani sulla 
Ternana di allora. All'ultimo 
momento, l'affare saltò, ma lui 
ha continuato a considerare 
Temi la piazza ideale per co
struire un «progetto-calcio». Il 
prezzo fissato da Gelfusa è di 
dodici miliardi, scendendo a 
nove-dieci si può considerare 
cosa fatta. A quel punto, però, 
Calieri sarebbe costretto a In
vestire altri capitali per il rinfor-
zamento di un organico impo
verito dalla perdita dei cinque 
affari saltati. Ma anche qui il 
capo della «Mondialpol» ha già 
pronte le sue mosse: preleve
rebbe dalla sua vecchia Lazio I 
giocatori in esubero, ovvero 
Bergodi, Orsi, Madonna e Sol
d i e magari potrebbe pescare 
Gualche albo nome dal Bari, 

ove l'attuale manager è Carlo 
Regalia, ex diesse della Lazio 
«calleriana». 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba™ 

INVITO ALLA 62* FIERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 
CON LA FESTA DE L'UNITÀ 

L| unione di Alba del Partito Democratico dalla Sinistra 
' organizzafel3aM8oHotx*1992laFesl»del'Unlta. 

Tale periodo coincide con 1 festeggiamenti della 
Fiera Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la 
nostra città famosa In tutto II mondo. 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo mude
ranno domenica 4 ottobre con una afilata di oltre 700 figure 
In costume d'epoca, che rievocheranno un'altra dlaOda sto
rica con II comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con le 
proprie figure storiche e con I propri colori, stileranno per le 
vie del centro storico della citta, preceduti dallo squillo delle 
trombe e dagli sbandleratorl, vanto della Giostra delle Cento 
Torri. Nel pomeriggio la festa culminerà con II Palio degli A-
elnl, antica disfida storica risalente al 1275. 
Durante II periodo data Festa » possibile visitare H Quar
tiere Fieristico di Piazza Medford, Il palazzo dalle Mostre dei 
Congressi con mostre e rassegne. 
Tutte le principali manifestazioni si evolgeranno in un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldalo dalla Festa 
de l'Unita. La nostra sezione Intende rinnovare l'esperienze 
degli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico. Negli anni acorsi numerosi grappi provenienti da 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana, Emi
lia, eono venuti in gita ad Alba e nelle Langhe. 
Arci, Etti, Spi, case del popolo, sezioni del PDS, consigli di 
fabbrica, hanno accollo l'Invilo e programmato con la no
stra sezione una giornale di festa. Facile da raggiungere, la 
nostra cltlé al trova a circa 20 minuti dall'uscita di Asti dal
l'autostrada, collegata a questa con una superstrada che 
rende agevole l'arrivo senza estenuanti coda. 
Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi 
la simpatia dai compagni di Alba e l'ospitalità di queste 
terra. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unita ci offrono 
la possibilità di larvi conoscere le bellezze della nostra 
zona. 

Per organizzare 
una gita turistìco-gastronomica 

ad ALBA e nelle LANGHE 
telefonare al 0173/440562 

fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 

sabato mattina: ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centro Zona P.D.S. 
VIA CAZZANO 14 - 12061 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

| dal 3 al 78 ottobre 7992~] 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta 

Lingua In salsa, lumini al verde 

PRIMO (a scelta) 
Tajarin o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta) 
Brasato al barolo 

Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUTTA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procaplte 
A RICHIESTA: grattata di tartufi sul primo 

prezzo a concordare . . . . 

Nel prezzo del pranzo e compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l'Unita e possibile 
acquistare I prodotti tipici della zona. 

Con la gita è possibile visitare: Castelli delle 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci: 

0173/440.562 - ALBA (CN) 


